
Zeitschrift: Zivilschutz = Protection civile = Protezione civile

Herausgeber: Schweizerischer Zivilschutzverband

Band: 37 (1990)

Heft: 5

Werbung

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 04.02.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


KATASTROPHEN UND ZIVILSCHUTZ CATASTROPHES ET PROTECTION CIVILE CATASTROFI E PROTEZIONE CIVILE

Le catastrofi causate dalle acque e la nostra protezione civile

È necessario tener conto del pericolo
dell'acqua già durante la pianificazione

Tipi di pericoli dovuti alle acque

Le costruzioni di protezione possono
essere danneggiate dalle acque. Il
pericolo causato dalle acque, provocato

Dott. Werner Heierli, ing. edile dipi., PFZ

dagli effetti delle armi, si può suddividere

nei seguenti casi:

- se si verifica la rottura di uno
sbarramento nelle zone a valle si possono

determinare inondazioni

- il ristagno di torrenti, fiumi o canali
a seguito dell'accumulo di macerie

e la rottura di condotte d'acqua
può determinare alluvioni

- violente onde in settori vicini alle
rive dei laghi possono spazzare via
intere regioni poste sulle rive con
masse d'acqua.

Misure edilizie contro il pericolo delle
acque

Le inondazioni dovute alla rottura di
sbarramenti si possono affrontare con
misure speciali, delle quali la più
importante è l'abbassamento preventivo
dei laghi artificiali. Un tale abbassamento

ha due conseguenze:
• il volume dell'acqua abbassato e

quindi la portata dell'inondazione
diminuiscono molto rapidamente;

• contemporaneamente la capacità di
resistenza dello sbarramento agli
effetti delle armi aumenta rapidamente

perché le parti inferiori dello
sbarramento sono dimensionate per
carichi molto maggiori rispetto alle
parti superiori in quanto la pressione

dell'acqua aumenta linearmente
con la profondità.
Inoltre in Svizzera tutti gli sbarramenti

offrono una grande resistenza
contro gli effetti delle armi poiché
tutti i nostri sbarramenti soddisfano
determinate esigenze minime relative

allo spessore del calcestruzzo
armato.

Il pericolo di alluvioni viene affrontato
in maniera valida tenendo conto

nella pianificazione delle costruzioni
dei pericoli di inondazioni, almeno
nei limiti del possibile e scegliendo
una posizione adeguata. D'altra parte
scegliendo una posizione elevata delle
entrate, delle uscite d'emergenza e
delle prese d'aria si rende più difficile
l'entrata d'acqua. Il rifugio stesso
sopporta diversi metri di pressione
dell'acqua, benché sia possibile che
soprattutto nelle valvole di ventilazione

si presentino difetti di ermeticità.

Con un'adeguata posizione viene
affrontato anche il pericolo del
«seppellimento» di impianti della protezione
civile (risp. delle loro entrate) ad opera

di masse detritiche nelle Alpi. Le
masse di detriti si formano nei torrenti

impetuosi che, in caso di aumentate
precipitazioni, possono espandersi
nel letto del torrente e oltre a mo' di
valanghe. Per evitare la formazione di
queste masse si costruiscono sbarramenti

di torrenti nelle agglomerazioni
e si applicano misure organizzative
come lo sgombero periodico dei punti
di ristagno.

- Il problema delle masse d'acqua
viene affrontato cercando di elevare

possibilmente la posizione dei
pozzi d'uscita (cunicoli e uscite
d'emergenza) nelle zone soggette
appunto alle masse d'acqua (nelle
vicinanze delle grandi superfici
lacustri).

A causa dell'acqua nel nostro paese
sorgono pericoli a carattere locale di
cui si può tener conto con una
pianificazione adeguata (posizione) e con
determinate misure edilizie. Come
dappertutto nella protezione civile le
misure di protezione non eliminano
del tutto i pericoli, ma attenuano i
loro effetti. Quindi anche in questo
campo non esiste una protezione
assoluta, come pure nel settore degli
effetti diretti delle armi. Per il successo
delle misure di protezione nel caso
grave è naturalmente decisivo
l'impiego adeguato dei rifugi da parte
della direzione locale della protezione
civile oltre alle altre misure organizzative

trattate in altra sede.

Misure organizzative in caso di catastrofi causate

dall'acqua sull'esempio del cantone di Uri:

Una fitta rete di sirene

Per l'allarme acqua esiste nel cantone
di Uri una concezione organizzativa
ben strutturata ed efficiente che tiene
conto dei pericoli e delle condizioni
particolari di questa regione. Negli
ultimi anni l'organizzazione dell'allarme
è stata costantemente migliorata. Così
dal novembre 1985 è in vigore una
speciale concezione dell'allarme per il lago
dell'Alpe di Göschenen e per il lago di
Lucendro. La centrale d'allarme è

quella della polizia cantonale che è

collegata a tutti i posti d'allarme nel cantone

e può avvertire e predisporre
l'intervento per i posti d'allarme necessari
e per il loro personale entro pochissimo
tempo sulla base della disposizione
dell'allarme. Tutto il personale è messo
a disposizione anche dai pompieri. Le
formazioni di protezione civile, come in
altri casi di impiego in tempo di pace,
verrebbero utilizzate solo in secondo
scaglione. Tutto il sistema d'allarme
del cantone di Uri è stato sperimentato

e verificato più volte. Oggi si è
veramente sicuri che funziona.
In tutta la valle della Reuss sono
stazionate 34 sirene per l'allarme acqua
che funzionerebbero anche nel caso di
una totale mancanza di elettricità, perché

funzionano ad aria compressa.
Inoltre sul territorio cantonale sono
installate 32 sirene fisse della protezione
civile. A queste si aggiungono 26 sirene
mobili, con eventuale messaggio,
stazionate nei locali dei pompieri e in parte

già montate su veicoli. In futuro ci si
propone di poter far scattare tutte le
sirene e di telecomandarle.
In caso di situazione d'emergenza
causata dall'acqua nel cantone di Uri
scatterebbe l'allarme generale, come
già avvenne nel 1987. Ciò significa per
la popolazione: restare a casa e ascoltare

la radio. «Se nel 1987 avessimo dato
l'allarme acqua la gente nella notte
avrebbe abbandonato la propria casa e
ciò avrebbe potuto avere gravissime
conseguenze», spiega Arnold Bissig,
capo dell'Ufficio cantonale della protezione

civile. «Dato che la gente invece è

rimasta a casa abbiamo potuto procedere

a un'evacuazione ben organizzata.»
rei.

Inserateim ZIVILSCHUTZ
bieten den Gemeinden bewährte

undpreisgünstige Angebote.
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Damit Sie auch in schlechten Zeitengut
verbunden bleiben: Ein Notnetz mit
manueller Telefonzentrale von ascom.
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Angenommen, der nächste Alarm ist kein Probealarm.
Oder angenommen, die Natur spielt uns einen Streich.
Oder angenommen, in einem Industrieunternehmen
kommt es zu einem Unglück.

Mit dem Notnetz und einer manuellen Telefonzentrale
von Ascom lässt sich noch Schlimmeres verhüten.

Selbst wenn das amtliche Telefonnetz zusammenbrechen

sollte, bleiben die Teilnehmer im Notnetz verbunden.

Und wenn die Amtslinien noch benutzbar sind,
kann man in Sicherheit Verbindung mit der Aussenwelt
aufrechterhalten.

In der Privatwirtschaft kann es auch zu Krisensituationen
kommen, in denen es nötig ist, die bestehende
Hauszentrale freiwillig auszuschalten. Dank dem Notnetz
können Informationen koordiniert werden.

Dass die manuellen Telefonzentralen und Teilnehmerstationen

von Ascom speziell für die Schweizer Armee
entwickelt worden sind, sagt eigentlich alles über deren

Tauglichkeit in Extrem-Situationen. Nachdem die
Produkte dem Militär seit einiger Zeit gute Dienste leisten,
stehen sie bereits bei Teilen des Zivilschutzes erfolgreich
im Einsatz. Ob für die Behörden oder für die Privatwirtschaft:

Mit Ascom sind Sie gut verbunden.

Manuelle Telefonzentrale H 80

Ascom Hasler AG, Abt. 70B, Belpstrasse 23, 3000 Bern 14
Telefon 031 63 21 11, Telefax 031 63 20 79

D Ich nehme den möglichen Ernstfall ernst. Schicken Sie mir
nähere Informationen zu diesem Thema

Ich interessiere mich im Interesse von D Zivilschutz
D Polizei D Sonstige öffentliche Dienste G Privatwirtschaft

Name Vorname

Firma

Adresse

PLZ Ort

Telefon z
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Eine Bilanz der Hochwasserkatastrophe 1987 im Kanton Uri

Die grosse Flut kam um
Mitternacht
Das gewaltige Hochwasser, das in der Nacht vom 24. auf den 25. August 1987 den Kanton
Uri heimsuchte und dabei unermessliche Schäden anrichtete, dürfte als die verheerendste
Unwetterkatastrophe aller Zeiten in die Urner Geschichtsschreibung eingehen. In der
ganzen Längsachse des Kantons Uri, in einzelnen Seitenarmen der Reuss sowie in manchen

Reusszuflüssen trat das Wasser über die Ufer, fanden Übermurungen und
Flankenerosionen statt. Grosse Flächen Kulturland wurden überschwemmt, viele Gebäude
beschädigt, Strassen und Brücken zerstört und ganze Abschnitte der SBB- und Furka-
Oberalp-Bahnlinien schwer beschädigt. Wie durch ein Wunder waren keine Menschenleben

zu beklagen.

Die Regenfälle, die letztlich zur
Katastrophe führen sollten setzten um die
Mittagszeit des 23. August ein. Es war
ein Sonntag. Gewitter und heftige
Niederschläge folgten in der Nacht vom 23.
auf den 24. August. Am Vormittag des
24. August wurden verschiedenorts erste

Murabflüsse festgestellt, so auch bei
Realp, dem hintersten Ort im Urserntal
auf 1550 m Höhe, wo die Reuss zudem
zeitweilig die Furkastrasse
überschwemmt.

Im Verlauf des Tages deutete indessen
nichts auf eine aussergewöhnliche
Entwicklung hin. «Reuss erheblich hoch»,
lautete der Eintrag im Polizeijournal
abends um 17.45 Uhr. Die Pegelkon-

Eduard Reinmann

trolle in Seedorf ergab zu diesem
Zeitpunkt eine Abflussmenge von 366
Kubikmeter pro Sekunde (366 m'/s). Dennoch

wurden sicherheitshalber an
kritischen Stellen Reusskontrollen
angeordnet.

Ereignisse überstürzten sich
Am 24. August, abends um 21 Uhr,
setzten Regenfälle höchster Intensität
ein. Damit begann sich die Lage
zuzuspitzen. Schäden wurden zu diesem

Zeitpunkt allerdings noch keine gemeldet.

Um 22.45 Uhr ergab die Pegelkontrolle

in Seedorf eine Abflussmenge
von 384 mVs, was der Grösse eines
fünfjährigen Hochwassers entspricht.
In der Folgezeit schwollen die Fluten

sehr rasch an. Aufgeschreckte Bewohner
wandten sich an Polizei und Feuerwehr.

Ab 23 Uhr erfolgten die Alarmierungen

und Aufgebote der Feuerwehr,
und etwa ab diesem Zeitpunkt trafen
auch die ersten Schadenmeldungen ein.
Um 23.30 Uhr wurde der Kantonale
Führungsstab (KAFUR) aufgeboten.
Um 23.40 Uhr erreichte die Abflussmenge

der Reuss 430 m3/s, was in der
Grössenordnung eines zehnjährigen
Hochwassers liegt.
Innert Minuten überstürzten sich dann
die Ereignisse: «Übermurung der
Strasse hinter Husen im Meiental;
Grosstalbach bei Wassen auf der N2;
Teilräumung und Personenevakuation
einer Sägerei in Wassen; Übertritt der
Reuss bei Attinghausen; ein Bach mit
Geschiebe wälzt sich vom alten Susten-
weg her in Richtung der Kreuzung
Gotthardstrasse/Sustenstrasse;
Übermurung der Torbrücke, Strasse
Göscheneralp weggeschwemmt...! Das
sind einige von vielen Meldungen, die
in einem Zeitraum von nur 19 Minuten,
nämlich von 23.41 Uhr bis um Mitter-
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Aussen: 16x76x 190 cm.

Was sich in öffentlichen Schutzräumen

bewährt, ist auch für den
Privatbereich erhältlich:

Das Paket voller ACO-Dienst-
leistungen und einer Dreier-
Zivilschutzliege «Kombi».

Mit diesem Paket trägt ACO wesentlich zur verantwortungsvollen

Tätigkeit von ZS-Profis bei. Wir liefern Ihnen fixfertig
verpackte, vielseitig nutzbare und BZS-schock-geprüfte
Liegestelien. Stapelbar, mit einfachster Steckmontage und
Hohenverstellbarkeit Je 50 mm.
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